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8.3 Realizzazione dell’opera di sbarramento e di drenaggio

–

–



–

< = –

denominato < = da realizzarsi nel territorio del Comune di 

L9impianto in progetto prevede l9installazione a terra, su un lotto di te

rredo dell9Istanza presentata dalla ALTA CAPITAL 

s.r.l. per l9attivazione del Procedimento Unico Autorizzatorio Regionale, come codificato dall9art. 

–

I terreni, sui quali sarà costruito l9impianto agrivoltaico in progetto, ricadono nel territorio 

viabilità locale, costituita da strade statali, provinciali, comunali e vicinali. Nello specifico l9area 
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riportando il codice del sito, la sua tipologia e il suo nome, la distanza e l9orientamento rispetto al 
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– Inquadramento dell’impianto su IGM
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– DESCRIZIONE DELL’IMP

L9impianto, denominato <Impianto Agrivoltaico Integrato Eco <Barriera Noce=, 

classificato come <Impianto non integrato= di tipo agrivoltaico integrato ed ecocompatibile, verrà 

Piano Particellare allegato. L9impianto è di tipo 

modalità di connessione è in <Trifase in ALTA TENSIONE kV=.

•

ll9intervallo da 1 a 12 nel layout generale) realizzato da n. 23 inverter da 175 kWac collegati in 

•

nell9intervallo da

posto all9interno di un box cabina di trasformazione, in cui sarà presente un trasformatore in resina. 

<Chiaramonte Gulfi=.

o di energia fra la rete in AT e l9impianto fotovoltaico, la potenza
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L9impianto fotovoltaico in progetto prevede l9ins

dell9impianto e dell9ottimizzazione delle strutture di
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prefabbricati per l9alloggiamento degli arredi di cabina (interruttori, quadri, inverter, trasformatori 

BT/AT, cavedi). Le cabine AT sono a loro volta collegate alla cabina di raccolta dell9intero imp
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per SA (Servizi Ausiliari) sarà all9interno alla suddetta stazione occupando una superficie di circa 

17 m2; all9interno della stessa struttura avverrà l

per complessivi 80 mq. L9energia prodotta dall9impianto sarà 

in entra esce sul futuro elettrodotto RTN a 380 kV della RTN <Chiaramonte Gulfi – Ciminna=. Dal 

punto di vista elettrico, l9impianto nel suo complesso è funzionalmente diviso in n. 12 blocchi da 

raccolta dell9intero impianto agrivoltaico per essere poi veicolata 

(AAT). I cavidotti delle linee BT e AT sono tutti interni all9impianto agrivoltaico. I cavidotti BT 

prevedono delle sezioni di scavo per l9alloggiamento di 70 cm di profondità per 40 cm di larghezza. 

I cavidotti AT all9interno del campo prevedono delle sezioni di scavo per l9alloggiamento di 100 

150 cm per 70 cm. L9impianto sarà dotato di viabilità interna e perimetrale, accessi

permettere alla piccola fauna presente nella zona di utilizzare l9area di impianto la recinzione 

perimetrale sarà posta ad un9altezza di 0,2 m dal suolo. La viabilità perimetrale sarà larga 

dell9impianto. 

previsto per il passaggio dei cavidotti dell9i
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Nella fase di funzionamento dell9impianto non sono previsti consumi di energia, eccezion fatta per 

onversione dell9energia generata dai moduli (inverter e 

funzionamento dell9impianto agrivoltaico non richiede ausilio o presenza di personale addetto, 

Con cadenza programmatica sarà necessario provvedere alla pulizia dell9impianto, che consiste in 





presente all9interno dell9area del parco agrivoltaico. La gestione della vegetazione del campo si 

garantire indiscutibili benefici ecologici, grazie all9adozione di un 

locali che si occuperanno di coltivare foraggi in regime biologico, cioè senza l9ausilio di fertilizzanti 

graminacee, annoverate nell9area classificata come 6220*: Percorsi substeppici di graminacee e 

l9azoto atmosferico (N2) grazie alla simbiosi che le lega a batteri azotofissatori del genere 

trasformare l9N atmosferico (N2) in N ammoniaca

successivo alla fioritura, in combinazione all9utilizzo di essenze pollinator

all9occorrenza. L9azione combinata di acqua demineralizzata e pressione assicurerà una pulizia 
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grazie alla parziale ombreggiatura durante l9evoluzione solare nella giornata, contribuiranno a una 

9impianto.

–

hanno una destinazione d9uso agricola < =, secondo quanto è rilevato dall9esame degli elaborati della 

dell9Assessorato 

Regionale al Territorio e Ambiente, che è stato oggetto di presa d9atto con 









02/07/2015 dell9Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell9Identità Siciliana, pubbl



Caltanissetta, approvato con Decreto Assessoriale n. 1858 del 02/07/2015 dell9Assessorato 

Regionale dei Beni Culturali e dell9Identità Siciliana, pubblicato sul supplemento ordinario 

 – – – –

Legislativo <Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 
montani= n.

 –

–
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l9As

del 27/03/2007, secondo il disposto dell9articolo 8 Capitolo I <Assetto Geomorfologico= –



–

dell9Assessorato Regionale al Terr

dell9articolo 8 Capitolo I <Assetto Geomorfologico=



, con limitazioni d9uso equivalenti ai siti di attenzione, in cui 

È d9uopo puntualizzare inoltre che, secondo quanto si rileva dal Piano Regolatore Generale del 

di Caltanissetta, adeguato al D.Dir. n. 570 del 19 Luglio 2005, Tav.P1 <Il territorio comunale 

631010=, i terreni su cui insiste il progetto

, fatta eccezione per un9esigua porzione di territorio

 –



dell9art.37 del L.R. n.10/2000; D2 Zone per l9industria e l9artigianato; D3 zone commerciali; 

normate dal Piano Regolatore dell9Area di Sviluppo

 rientra nel perimetro di aree normate dal PRG dell9A.S.I.



l9istruzione; F4 Nodi intermodali; F5 Attrezzature ed impianti ferroviari; F6 Attrezzature 
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 E2 verde agricolo dei feudi con un9esigua porzione di territori 



 –
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– Localizzazione dell’area d’impianto su stralcio del Piano Regolatore Generale del comune di 













 ai sensi dell9art. 12, comma 1, del D. Lgs. 387/03, sono considerati di pubblica utilità, 

 ai sensi dell9art. 12, comma 7, del D. Lgs. 387/03, gli impianti fotovoltaici possono essere 
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Per quanto riguarda altri aspetti vincolistici, si deve considerare che l9area destinata alla realizzazione 

L9area, su cui insiste il parco agrivoltaico in esame, non risulta oggetto né di vincolo naturalistico né 

Sicilia. Inoltre, i lotti di terreno interessati dall9iniziativa non ricadono all9interno delle aree boscate 

quel che riguarda l9individuazione delle aree a Rischio Geomorfologico nel territorio in oggetto 

Dall9esame della Cartografia tematica del PAI Assetto Geomorfologico e Idraulico, dell9Autorità 

– l9area destinata al futuro impianto 

‐ ‐

ome <dissesti dovuti ad erosione accelerata=.
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L9area, su cui insiste il parco agrivoltaico in esame, non risulta oggetto né di vincolo naturalistico né 

Pertanto, dall9analisi degli strumenti di pianificazione e programmazione territor

esaminati, si può ragionevolmente concludere che il progetto dell9impianto agrivoltaico in studio sia 

–

al puto di vista geologico, osservando l9areale di progetto, questo è costituito da rocce sedimentarie

• a prevalente componente argillosa, afferenti alle argille marnose della <formazione di cattolica= e 

della <formazione terravecchia=;

• termini conglomeratici, afferenti alla <formazione terravecchia=;

• e termini gessosi litoidi, <formazione di cattolica=.

superiore un9alternanza di banchi di gesso balatino e gesso selenitico con marne argill

geminati come riempimento d9eventuali spazi lasciati fra un membro e l9altro durante la 

devono il loro nome al termine <balata= che significa forma o tavola o stecca: essi rappresentano una 
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Si tratta d9argille, argille sabbiose o marnose di colore grigio

intercalazioni di sottili livelli sabbiosi che n9evidenziano la stratificazione. Dal punto di vista 

mineralogico sono costituite da un9impalcatura di granuli sabbiosi in cui prevalgono gesso, calcite, 

D9Onofrio (1964) che ha permesso di riferire l9età della Formazione al Tortoniano superiore per la 

L9area presenta il tipico carattere collinare del bacino solfif

di porzioni di suolo, materiale fine e grossolano nel suo contorno significativo (<aree soggette ad 

erosione diffusa=). Laddove affiorano elementi gessosi l9uniformità del paesaggio viene interrotta da 

isolate rotture di pendenza, per via del carattere litoide dei depositi messiniani. nell9area di progetto 

contraddistinta dall9affioramento di litologie a matrice argillosa, si sono riconosciuti po

versante caratterizzati da<fenomeni gravitativi superficiali=; si tratta per lo più di fenomeni di 

pendii non particolarmente acclivi. Si sono inoltre riconosciute <aree soggette ad erosione diffusa= e 
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acque; la dinamica di questa tipologia di impianti è legata allo scorrimento dell9acqua piovana lungo 
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parametri a ed n della curva probabilistica per diversi tempi di ritorno (fonte <Regione Siciliana=, 

Dipartimento Regionale della Protezione Civile) per l9i

Ā� = ÿ√ÿ + Ā, Ā�ÿ, �√(��2�ÿ)

Hm rappresenta l9altitudine media;

climatiche dell9area. Nei calcoli si è tenuto con

–



–

< = –



–

–





–

< = –

–

considerazione dell9orografia media dell9area e per terreni argillosi da poco permeabili ad 

ᵩ
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–

Come da progetto, le acque verranno immesse nell’invaso artificiale 
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”, per l’

–

–
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–

dell9im
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dell9ambiente, minimizzando, pertanto, l9impatto ambientale. 

all9idonea infissione e passo di 

ruscellamento legate alle precipitazioni, nel rispetto dell9equilibrio geomorfologico ed 

Le aste impluviali principali presenti all9interno del campo, verranno rivestite con 

–

Per meglio veicolare le acque all9interno del campo, sulla base delle pendenze del campo stesso, è 

dell9invarianza idraulica.

–

https://it.wikipedia.org/wiki/Rischio_idrogeologico
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–

Tali interventi consistono nell9infissione nel terreno di paletti di legno (castagno, larice, salice) o 

viminate durante il periodo di riposo vegetativo. L9intervento suddetto svolgerà, inoltre un ruolo. 

L9effetto stabilizzante si ha 

L9applicazione può avvenire solo in 
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40°. I materiali utilizzati sono Verghe elastiche di specie legnose, adatte all9intreccio e con capacità 

–

–
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Per trasformazione del territorio ad invarianza idraulica si intende la trasformazione di un9area che 

originati dall9area stessa.

di laminazione e compensazione per ottenere l9invarianza idraulica e 

uso irriguo all9interno dell9area di progetto del campo 

Integrato Ecocompatibile < = nel territorio del Comune di 

• l9ubicazione e la planimetria ricavate in seguito ad un9analisi 

che ha tenuto in considerazione sia l9aspetto tecnico che quello funzionale legato 

volumi irrigui alle aree sottese all9invaso;

•

riducendo il più possibile l9eccedenza di materiale da dover smaltire o trasportare a 

•

•

•

la sedimentazione delle particelle di terra, evitando l9interrimento dello scarico di fondo;

Il miglioramento dell9efficienza della risorsa idrica è st

1) L9ubicazione 

ancio idrologico del bacino impluviale in direzione dell9invaso di progetto (vedi relazione di 

le precipitazioni che si abbattono sul bacino di carico dell9opera permettono di invasarla 

orsa pari al volume dell9invaso in progetto;

l9impermeabilizzazione della superficie interna dell9invaso consente di stoccare tutta la 
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Un ulteriore parametro fissato è la durata dell9evento di pioggia, che assume notevole importanza 

in tutti quei casi in cui entra in gioco la capacità d9invaso del sistema di infiltrazione. 

dell9estensione delle aree in esame e delle caratteristiche di permeabilità del sottosuolo.

≤ 

Al fine di mantenere nel tempo l9efficacia del sistema sarà necessario svolgere le seguenti operazioni 

controllo del funzionamento del sistema di scarico nei corpi recettori almeno 2 volte l9anno;

volte l9anno e comunque dopo eventi che hanno provocato l9invaso dei 
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P = Quantitativi d9acqua di precipitazione;

ET = quantitativi d9acqua di evapotraspirazione;

I = quantitativi d9acqua di infiltrazione efficace.

R determinerà la quantificazione annua della risorsa idrica immagazzinabile nell9invaso 

di laminazione e rappresenterà la risorsa utilizzabile per scopi irrigui, con ciò mantenendo l9invaso 

cui si rimanda per la verifica dell9Invarianza Idraulica)

dell9

–

Nel proseguo del paragrafo, si tratterà l9invaso di laminazione come invaso ad uso irriguo, per la sua 







–

< = –



o per le coperture finali delle pendici dell9opera

nell9area di

 iprofilatura delle parti terminali dei fossi defluenti in direzione dell9invaso di

Completati i lavori preparatori si procederà allo scavo del bacino dell9invaso

predisposizione della fondazione per l9opera di ritenuta

Deposito del materiale in zona limitrofa all9area di intervento; il materiale argilloso sarà 

Scavo con escavatore meccanico dell9alloggiamento 

Deposito del materiale in zona limitrofa all9area di intervento; il materiale scavato sarà 

’

L9opera di sbarramento posta a valle dell9invaso è costituita da una briglia in terra battuta 

opportunamente dimensionata al contenimento della capacità massima dell9invaso e immorsata nel 
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meccaniche e tipologiche necessari all9ottenimento delle migliori condizioni 

Per evitare fenomeni di filtrazione è stata prevista inoltre l9impermeabilizzazione del fondo

rete maglia 6 x 8 e filo Ф 2,20/3,20 mm; tale rete rimarrà tesa mediante l9utilizzo di una barra in 

ferro Ф 24 mm posizionata orizzontalmente nella parte inferiore della rete.

Le verifiche periodiche e le manutenzioni ordinarie dell9invaso dovranno accertare l9integrità 

dell9impermeabilizzazione del fondo e dei 

Si procederà quindi alla realizzazione dei fossi perimetrali all9invaso. 



–

< = –

battuta e delle zone esterne all9invaso sarann

realizzazione della pista di servizio che contorna il perimetro dell9invaso permetterà l9accesso 

relativa alla <Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree 

esterne= in attuazione dell9articolo 52, comma 1, lettera a) della leg

<

…
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…

Le acque di prima pioggia e le acque di lavaggio, che siano da recapitare in corpo d’acqua 

di ogni zona, e comunque quanto meno assumendo che l’evento si verifichi in quindici minuti e che 

.=
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–
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stramazzo tarato tipo <Cipolletti=, studiato secondo il <coefficiente udometrico= che confronta il 

<coefficiente di afflusso orario= tenuto conto di una precipitazione di pioggia pari a 15 minuti 

sull8area del bacino e il <coefficiente di ritardo= che tiene conto dell8area del ba

pendenza della rete e dell8invaso. 

<Impianti di prima pioggia=.

pioggia) e rilanciate all9unità di trattamento (

5 mm di pioggia caduta sulla superficie scolante di pertinenza dell9impianto.

in cui il pelo libero dell9acqua nel bacino 
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volta svuotato il bacino, l9interruttore di livello disattiva la pompa e il sistema si rimette in 

L9assetto idrogeologico dell9area considerata è caratterizzato 

L9azione di protezi

aumento della capacità di infiltrazione dell9a

volumi d9acqua trattenuti dal suolo.

à, dalla struttura e dall9età delle cenosi vegetali.

intercettazione della pioggia da parte dei boschi aumenta con l9età ma fino ad un valore soglia oltre 

Nell9azione di salvaguardia

suoli forestali dotati di alta porosità favoriscono l9infiltrazione anche per merito dell9at

dell9ecosistema.



–

< = –

L’European Soil Bureau

erosione accelerata a causa della notevole energia di rilievo e dell9erodibilità dei suoli.

uso di pratiche agricole inadeguate tra cui ad esempio l9eccessivo sbriciolamento dello 

atto su scala globale tra cui in particolare l9aumento del potere 

Esistono numerosi modelli messi a punto per la valutazione dell9erosione del suolo riconducibili a 
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Per quanto riguarda l9impianto in progetto, l9instaurarsi di fenomeni di erosione idrica localizzati 

< =

< =
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esposte ci viene fornito da un recente studio italiano (Balacco et al. 2006 <Indagini preliminari sul 

svolto dall9infiltrazione nei processi erosivi di interrill= XXX° Convegno di idraulica e 

fenomeni di coesione del terreno, e dall9altro il potere di trattenimento da parte degli apparati 

ando così l9innesco di fenomeni di trasporto solido (sheet erosion).



–

< = –

il bilancio idrologico dell9area, ossia, per meg

In conclusione, l9analisi del progetto in esame consente di affermare che l'intervento non introduce 

l9insieme dei pannelli assemblati, mantenendoli alti da terra. Inoltre fra le file di pannelli 

0%, riferito all9area catastale.
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L9impatto per sottrazione di suolo viene considerato poco significativo in quanto, una volta posati 

i moduli, l9area sotto 

l9attività agricola durante la vita utile dell9impianto. Resta potenzialmente possibile il pascolo, e i 

o dalla presenza dell9uomo in generale. Il periodo di 

inattività colturale del terreno, durante l9esercizio dell9impianto

Durante l9esercizio, la spazio sotto i pannelli resta libero, fruibile e transitabile per animali anche 

di medie dimensioni. C9è comunque da aspettarsi che, visto l9ampio contesto rurale in cui si 

Alla dismissione dell9impianto, lo sfilamento dei pali di supporto garantisce l9immediato ritorno 

Durante la fase di cantiere non risulterebbe necessaria alcuna modifica all9assetto 
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preferenziale per l9acqua.

Per quanto concerne la quantità delle acque, dal punto di vista dell9idrografia di superficie il 

l9interruzione di somministrazione di fitofarmaci e concimanti tipici di coltivazioni agrarie si 

tradurrà in una diminuzione di pressione antropica sulle falde e sui corsi d9acqua 

Entrando in dettaglio, l9analisi del caso presentato consente di

Mantenere una coltre erbacea sull9

grazie all9azione mitigante della parte epigea vegetale nei confronti 

dell9impatto delle gocce d9acqua col suolo;

a seguito della diminuzione dell9energia cinetica dell9acqua nell9ipotesi 

in relazione all9effetto consolidante dell9apparato radicale.

Mantenere la pannellatura ad un9altezza adeguata da consentire la cresc

–

I cavidotti delle linee BT e MT e AT sono tutti interni all9impianto agrivoltaico.

I cavidotti BT prevedono delle sezioni di scavo per l9alloggiamento tipicamente di 

I cavidotti MT prevedono delle sezioni di scavo per l9alloggiamento di 1
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con la viabilità e con i corsi d9acqua, la realizzazione dello scavo verrà eseguita utilizzando 

tecnologie < = (letteralmente <senza scavo=) in modo tale da evitare la manomissione del manto 

superficiale costituito da strade e corsi d9acqua. Allo stesso tempo, l9uso di tali tecnologie, assicura 

ll9impatto 

la necessità di deviare corsi d9acqua o scavare e ripristinare l9alveo con conseguente impatto negativo 

Al contrario l9impiego di tecnologie < =

< = consentono di ridurre l9inquinamento acustico e l9emissione di polveri nocive. 

dig con particolare riferimento alla modalità denominata <

(HDD)= che, nello specifico, si prevede di impiegare nel progetto in esame.

–

Come precedentemente detto, la posa dei cavidotti per l9impianto fotovoltaico in progetto, 

denominato < =, verrà effettuata utilizzando tecnologie di attraversamento in 

sotterranea, denominate < =, in quanto cons

superficiale e di ridurre l9impatto ambientale.
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e < = quella denominata spingi

, questo metodo prevede l9utilizzo di un mezzo di 

spurgo, viene spinta fuori la porzione di terreno rimasta all9interno del tubo.

–

tubo è la lunghezza di scavo. L9attrito tra terreno e condotta 

della lunghezza dell9attraversamento, consid

Nel pozzo d9entrata viene collocata la macchina di perforazione che può funzionare o tramite 
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La tecnica < = denominata microtunnelling prevede la posa in opera in sotterraneo di condotte 

genere viene adoperata per l9istallazione di condotte che possono raggiungere diamet

La tecnica di posa <microtunnelling= prevede la realizzazione di un foro tra due pozzi, uno nella zona 

La condotta viene dunque inserita in conci simultaneamente all9avanzamento dello scavo, evitando 

necessaria all9avanza

–
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prevede la creazione di un foro pilota mediante l9introduzione, da 

un pozzo di ingresso, di una <sonda pilota= costituita da una testa perforatrice orientabile e connessa 

L9avanzamento della testa fresante è coadiuvato da un getto fluido, costituito tipicamente da acqua 

o fanghi bentonitici, necessari a lubrificare le aste e la testa durante l9avanzamento. Tale flui

ingresso, dove viene immagazzinato nell9apposita vasca, depurato e riutilizzato.

effettuato <a secco=, ovvero 

utilizzando un martello demolitore che, durante l9avanzamento, comprime il terreno lungo le pareti 

dell9utensile di scavo.

uno specifico apparecchio collocato all9interno della testa e in grado di fornire dati puntuali sulla 

profondità, l9inclinazione e la direzione della son

–


Successivamente all9esecuzione del foro pilota, la testa fresante raggiunge un pozzetto d9arrivo dove 

sezione d9uscita verso la sezione d9entrata, fino ad arrivare ad un diametro di circa il 20
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re il fluido (acqua o fango) diretto sta volta verso l9uscita. Questo fluido si miscela con la 

a lubrificare l9alesatore e le aste.

–


Le sezioni di condotta vengono saldate presso la sezione di uscita, formando un9unica condotta. A 

all9inserimento della condotta nel foro. Come 

, essa viene agganciata dietro l9alesatore e successivamente trainata 

verso il sito d9entrata fino ad occupare l9intera lunghezza di perforazione.

–

–



–

< = –

l9attraversamento di impluvi all'interno del parco fotovoltaico è previso il convogliamento 

delle acque all9i

condotto considerando l9ipotesi più gravosa, 

direttive disposte dall9Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, con D.S.G. 

<Direttive tecniche per la verifica di compatibilità idraulica di 

tombinature e coperture dei corsi d9acqua= anate ai sensi dell9Art. 8 delle Norme di 

–
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altezze d’acqua)
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altezze d’acqua)
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altezze d’acqua)
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l9installazione dell9impianto , denominato < = da 

con l9assetto idrogeologico, idrologico e geomorfologico l

La posa in opera dei cavidotti relativi all9impianto fotovoltaico in esame verrà eseguita utilizzando 

tecniche di trivellazione < = al fine di minimizzare le interferenze che questa potrebbe 

con gli impluvi ed i corsi d9acqua

Nello specifico la tecnica che si prevede di utilizzare è quella denominata <

= in quanto permette di eseguire attraversamenti molto lunghi con traiettorie 
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